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21. Il ricercatore, i segretari e i delegati: il rapporto tra ricerca sociologica 
militante e attività sindacale
Francesco Pirone1

Abstract
Questo saggio analizza la relazione tra ricerca sociologica e attività sindacale con attenzione par-

ticolare alla ricerca militante. Quest’ultima è intesa come forma di ricerca emancipatoria. Il testo si 
sofferma sulla pratica della ricerca sociologica. Lo studio riguarda la relazione tra produzione di sapere 
accademico, organizzazione del sindacato e attività dei delegati sindacali. Nel corso di una riflessione 
critica su dieci osservazioni empiriche realizzate dall’autore è stata utilizzata una metodologia riflessiva 
e l’auto-analisi. La ricerca sul campo è stata condotta in collaborazione con il sindacato (Fiom-C-
gil) nel Sud Italia. Questi casi hanno riguardato l’organizzazione del sindacato, la mobilitazione e il 
conflitto dei lavoratori nel settore meccanico. Le questioni discusse riguardano: 1) la concezione e la 
definizione del progetto di ricerca; 2) la collaborazione tra il ricercatore, i segretari e i delegati sindacali 
nella realizzazione della ricerca; 3) la pubblicazione dei risultati della ricerca.

Keywords 
Inchiesta militante; intervento sociologico; ricerca azione, sindacato. 

21.1 Introduzione

Questo testo si propone di riflettere sul rapporto tra ricerca sociologica e attività sindacale, con specifico 
riguardo alle iniziative di ricerca militante, qui intesa come una delle declinazioni possibili della ricerca 
emancipativa, dedicando particolare attenzione a tre insiemi di questioni interconnesse che riguardano: a) 
la metodologia della ricerca sociale, b) le pratiche condivise di produzione della conoscenza, c) la capacità 
del ricercatore di partecipare a processi sociali di emancipazione (Shukaitis, Graeber, Biddle 2007). La ri-
flessione intorno a questi punti rimanda a questioni classiche più generali che riguardano appunto la teoria 
sociologica per quanto concerne gli assunti teoretici e metodologici della ricerca militante; l’epistemologia 
delle scienze sociali per la definizione delle condizioni di validità scientifica della conoscenza; il rapporto tra 
scienza e politica nella misura in cui la ricerca – in quest’ottica necessariamente critica – attribuisce un valo-
re emancipativo all’effetto trasformativo che intende produrre nel mondo. Con riferimento a questa ampia 
cornice problematica, il testo però si focalizza più limitatamente sugli aspetti della pratica della ricerca socio-
logica che connette la produzione di conoscenza accademica, l’organizzazione sindacale e i luoghi di lavoro.

21.2. Note metodologiche

Questo lavoro si basa su un esercizio riflessivo di autoanalisi (Bourdieu 2004/2005) di una serie 
omogenea di ricerche empiriche condotte direttamente dall’autore in collaborazione con il sindacato. 
Le ricerche considerate sono accomunate dall’essere state realizzate in collaborazione militante con 
strutture territoriali meridionali della Fiom-Cgil e in connessione con l’attività sindacale di organiz-

1 Università di Napoli Federico II.
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zazione e mobilitazione operaia nel settore metalmeccanico. Si tratta di dieci ricerche empiriche (Tab. 
1), condotte nel periodo 2002-2017, prevalentemente con rapporti di collaborazione informale e non 
retribuita. Delle ricerche è stata considerata la loro ‘storia’, cioè le condizioni sociali della produzione 
della ricerca (Cardano 2011) che in larga misura scompaiono nella restituzione dei risultati di ricerca 
per far prevalere la logica formale della ricerca.

Tab. 1: Elenco delle ricerche considerate.

Le indagini sono state condotte in un contesto caratterizzato da specifici elementi istituzionali: 
a) la conflittualità, oltre alla contrapposizione capitale-lavoro, riguarda anche la pluralità sindacale; 
b) la presenza stabile nel gioco nelle relazioni sindacali di specifici rapporti con l’accademia e con un 
proprio sistema di produzione della conoscenza scientifica, in parte istituzionalizzato; c) la debole pre-
senza nel Mezzogiorno di strutture sindacali di documentazione, studio e ricerca, e una subalternità 
rispetto ai sistemi culturali-territoriali egemoni nella categoria dei metalmeccanici; d) la presenza di 
un’autonoma tradizione d’inchiesta sociale ‘meridionale’ (Pugliese 2008).

Le principali dimensioni di analisi (Tab. 2) sono state definite in relazione a tre macro-fasi 
della ‘storia’ della ricerca: 1) ideazione e definizione del progetto; 2) conduzione delle attività; 3) 
diffusione dei risultati.

21.3 La pratica della ricerca militante con il sindacato

21.3.1 La concezione della ricerca militante
Le ‘storie’ di ricerca analizzate evidenziano che all’origine della collaborazione tra ricercatore mi-

litante e dirigenti sindacali c’è un allineamento originario valoriale che riguarda il richiamo, politico 
e scientifico, all’esperienza fondativa dell’inchiesta operaista e dell’inchiesta sociale meridionalista. Si 
tratta di una convergenza che si realizza per effetto di una mitopoiesi dell’inchiesta che – pur senza 
voler sottovalutare la rilevanza culturale del mito e del rito nei conflitti sociali – espone la ricerca mi-
litante nel campo sindacale al rischio ideologico e identitario, rovesciando gli intenti originari della 
stessa tradizione dell’inchiesta.
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Dimensioni 
analitiche

Indagini campione (i numeri corrispondono all’elenco presentato nella Tab. 1)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Ricercatore precario Ricercatore accademico strutturato

1. Ideazione e definizione della ricerca
Ideazione della ricerca Ideazione 

condivisa
Autonoma 
del 
ricercatore

Sindacale Ideazione 
condivisa

Ideazione 
condivisa

Ideazione 
condivisa

Ideazione 
condivisa

Autonoma 
del 
ricercatore

Ideazione 
condivisa

Ideazione 
condivisa

Definizione del 
disegno di ricerca 

Condiviso 
con il 
sindacato

Autonoma 
del 
ricercatore

Struttura 
di ricerca 
sindacale

Condiviso 
con il 
sindacato

Autonoma 
del 
ricercatore

Autonoma 
del 
ricercatore

Autonoma 
del 
ricercatore

Autonoma 
del 
ricercatore

Autonoma 
del 
ricercatore

Struttura 
di ricerca 
sindacale

Scritto un formale 
progetto di ricerca

No Sì Sì Sì No No No Sì No Sì

Presenza di un 
finanziamento

No Sì, 
accademico

Sì, 
sindacale

Sì, 
sindacale

No No Sì, altro Sì, 
accademico

No Sì, 
sindacale

Contrattualizzazione 
del ricercatore

No No Sì (tramite 
accademia)

Sì No No No No No No

2. Conduzione della ricerca
Organizzazione del 
lavoro di ricerca

Condivisa 
con 
sindacato

Autonoma 
del 
ricercatore

Condivisa 
con 
sindacato

Condivisa 
con 
sindacato

Condivisa 
con 
sindacato

Condivisa 
con 
sindacato

Autonoma 
del 
ricercatore

Autonoma 
del 
ricercatore

Condivisa 
con 
sindacato

Condivisa 
con 
sindacato

Presenza di un gruppo 
di ricerca

Sì, 
collettivo 
informale

No, 
individuale

Sì, gruppo 
formale

Sì, gruppo 
formale

Sì, 
collettivo 
informale

Sì, 
collettivo 
informale

Sì, 
collettivo 
informale

Sì, gruppo 
formale

Sì, 
collettivo 
informale

Sì, gruppo 
formale

Coordinamento con 
l’attività politico-
sindacale

Sì No Sì Sì Sì Sì Sì No Sì Sì

Partecipazione dei 
militanti sindacali 
(RSU e iscritti)

Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì

Fase di conflitto 
sindacale (inchiesta ‘a 
caldo’)

No No No No Sì Sì Sì No Sì No

3. Diffusione dei risultati della ricerca
Eventi sindacali Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì

Eventi accademici No Sì No No No No Sì Sì No No

Pubblicazione 
divulgativa politico-
sindacale

Sì No Sì Sì Sì Sì Sì No Sì Sì

Presenza di autori 
sindacalisti

Con testi 
sindacali

- Con testi 
sindacali

Con testi 
sindacali

Co-autori 
dei testi

Con testi 
sindacali

No - Con testi 
sindacali

Co-autori 
dei testi

Pubblicazione 
scientifica (autori solo 
accademici)

Parziale Sì No Parziale Parziale Parziale Parziale Sì Parziale No

Tab. 2: Schematizzazione dei caratteri delle ricerche secondo l’articolazione delle dimensioni analitiche scelte.

Analizzando la coscienza discorsiva, nel caso del ricercatore militante si rileva l’intenzione esplicita 
di concorrere all’azione politico-sindacale. Seguendo proprio la tradizione dell’inchiesta, la ricerca 
viene intesa come attività interna alle lotte sociali e necessariamente ‘di parte’: il ricercatore si propone 
di contribuire all’autodefinizione e all’organizzazione del soggetto sindacale con la costruzione dall’in-
terno di conoscenze utili alla produzione del ‘soggetto Lavoro’, del suo autonomo punto di vista, dei 
suoi criteri di giudizio, valori e finalità.

Nel sindacato questa stessa concezione fa parte di un bagaglio culturale istituzionalizzato che si 
ritrova – a tutti i livelli gerarchici – nei discorsi di attori individuali culturalmente più avvertiti. Il 
discorso sindacale, tuttavia, presenta in pratica delle argomentazioni che in larga misura rimandano 
contestualmente a un’altra concezione della ricerca come attività che costruisce conoscenza ‘valida e 
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oggettiva’, di statuto diverso e superiore a quella prodotta dagli attori sociali in lotta nel campo del 
lavoro. Questo paralogismo è l’esito pratico della contaminazione del mito preriflessivo del ricercatore 
militante come ‘imbarcato’ nella lotta sindacale, con l’ideologia dominante scientista e tecnocratica da 
cui discende l’idea della ‘terzietà’ del ricercatore accademico che in quanto ‘tecnico’ dovrebbe avere le 
competenze per interpretare, arbitrare, ordinare e direzionare le lotte sociali.

Questa contraddizione pratica nella concezione della ricerca militante nell’attore sindacale riman-
da a uno dei dibattiti fondativi della disciplina: Lo strano caso del dottor Weber e di Mister Marx – 
citando il titolo di un volume di Vittorio Rieser (1992) – e cioè la compresenza di elementi della 
prospettiva epistemologica marxiana e di quella weberiana che non possono essere ricondotti a una 
sintesi perfettamente coerente.

Schematizzando, da una parte emerge il legame con la tradizione marxiana che riconosce al ri-
cercatore lo statuto di ‘attore critico’, in quanto agisce con autoconsapevolezza per la ‘società giusta’ 
ovvero libera dagli interessi particolaristici e dalle relative rappresentazioni ideologiche. Il valore uni-
versalistico del progetto trasformativo – la costruzione di una società dove la realizzazione del singolo 
comporta la realizzazione di tutti gli altri – consente di sostenere la tesi della coincidenza della critica 
con l’orientamento alla verità. Per questo nella prospettiva marxiana non hanno senso le opposizio-
ni concettuali ‘scienza-oggettività’ contro ‘critica-utopia’. La stessa esperienza di inchiesta operaia di 
Marx del 1880 (Chesta 2018) suggerisce un’idea della critica che si esercita ‘sul mondo’ e ‘sulla cono-
scenza del mondo’ per smascherare l’ideologia e far emergere delle istanze rivendicative con le quali 
produrre il soggetto politico e stimolare la lotta.

Dall’altra parte emerge, invece, il legame con la tradizione weberiana che definisce un diverso rap-
porto con i valori: la ricerca si realizza in riferimento ai valori del ricercatore, sia a monte nella scelta 
del tema di studio sia a valle nella scelta dell’uso della conoscenza; tuttavia il ‘procedimento scientifico’ 
– la ‘scatola magica’ della metodologia – dovrebbe garantire l’avalutatività della ricerca storico-sociale, 
attraverso la definizione di un sistema concettuale astratto e il riferimento a schemi formali di valida-
zione. In questo sistema di pensiero s’inquadra la tesi dell’impossibilità di derivare scientificamente 
proposizioni relative al ‘dover essere’ da proposizioni relative ‘all’essere’, con una separazione netta tra 
politica e scienza (Weber 1918/2004).

In questo c’è il rischio per la ricerca militante di ‘lasciare Marx per abbracciare Weber’, cioè di 
depotenziare la dimensione politica della ricerca per affidargli una mera funzione tecnica.

21.3.2 Le scelte metodologiche
La ricerca militante italiana nel campo sindacale ha una sua tradizione che, pur nella plurali-

tà delle esperienze, condivide alcuni principi metodologici fondamentali della ‘ricerca azione’ come 
prassi che lega la riflessione scientifica all’attività trasformativa politico-sindacale (Capecchi 2006). 
Di particolare rilievo in questa tradizione sono, da una parte, l’esperienza della ‘conricerca’ operaista 
di «Quaderni Rossi» e, dall’altra, il filone sociologico dello ‘intervento sociologico’ definito da Alain 
Touraine (1978) che, pur partendo dal movimento operaio, sono stati entrambi in grado di guardare 
ai movimenti sociali emergenti, fornendo al sindacato elementi per riflettere sia sul sindacato-istitu-
zione, sia sul sindacato-movimento.

L’intervento sociologico è l’approccio metodologico di riferimento delle esperienze considerate: il 
ricercatore si colloca dentro al cambiamento, svolge attività di ricerca con un approccio partecipativo, 
‘con’ i soggetti sociali ai quali riconosce un’autonoma capacità di azione creativa. L’obiettivo della ri-
cerca è quello di portare gli attori a riflettere sulle rappresentazioni di sé stessi; non si tratta di risolvere 
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conflitti o fare empowerment, ma di rinforzare la capacità di ‘autoanalisi’ del soggetto. In questo senso 
fare teoria significa realizzare la ‘conversione’ delle esperienze in sociologia (Touraine 1978) e quindi 
una ‘mediazione’ tra osservazione e azione politica (Panzieri 1965).

In questo quadro le tensioni che emergono tra ricercatori e attori sindacali riguardano la scel-
ta delle tecniche di ricerca. Questa contrappone le preferenze dei ricercatori militanti per tecniche 
partecipative e ‘narrative’ a quelle degli interlocutori sindacali per le tecniche standard di rilevazione 
indiretta e l’uso del linguaggio numerico. Tali preferenze variano pragmaticamente a seconda dell’uso 
che si intende fare della ricerca. Per effetto della tendenza alla mediatizzazione del conflitto sindacale, 
il sindacato da una parte, vuole produrre una comunicazione basata sul linguaggio dei numeri per 
rivestire di scientificità/oggettività il discorso sindacale; dall’altra, ha bisogno anche di un linguaggio 
narrativo per sostenere le forme di comunicazione multimediale permesse dai new media.

I rischi più rilevanti di questi orientamenti riguardano la rinuncia alla produzione autonoma e 
partecipata di un linguaggio autonomo di autonarrazione.

21.3.3 La diffusione dei risultati di ricerca
La ricerca militante deve anche affrontare il tema della restituzione dei risultati della ricerca, non 

potendo limitarsi ai tradizionali formati della conoscenza scientifica. È utile distinguere due percorsi 
di ricezione dei risultati della ricerca che prevedono ‘traduzioni’ differenziate: a) quella politico-sinda-
cale; b) quella scientifico-accademica.

Nel primo caso, la diffusione dei risultati della ricerca si intreccia – nei tempi, nei modi e nei con-
tenuti rivendicativi – con le dinamiche interne all’organizzazione sindacale che riguardano sia la com-
petizione democratica istituzionale (congressi, elezioni, nomine, risorse, ecc.) sia aspetti individuali di 
carriera nel sindacato. Al ricercatore viene chiesto di collaborare alla formalizzazione della conoscenza 
prodotta in maniera coerente e funzionale alle strategie sindacali, richiedendo, in primo luogo, un 
supporto alla ‘rappresentazione pubblica’, soprattutto mediatica, della condizione dei lavoratori e dei 
conflitti di lavoro. Soltanto in certe condizioni di relazioni sindacali la ricerca diventa direttamente 
funzionale alle attività negoziali, contrattuali, gestionali e di rappresentanza. Ciò è dovuto ai limiti di 
coordinamento tra ricerca e attività sindacale, sia operativi nel realizzare un’efficiente sincronizzazione 
sia di ‘senso’ nel raggiungere una piena condivisione dei processi di costruzione della conoscenza. 
Nel discorso sindacale, inoltre, i risultati di ricerca sono presentati con argomentazioni che mirano a 
produrre una legittimazione per autorità che non sempre si riferisce ai processi di produzione della co-
noscenza, ma si basa sull’appartenenza del ricercatore all’istituzione accademica che diventa garanzia 
di ‘terzietà’, ‘oggettività’ e ‘competenza’ (preferibili ai centri di ricerca interni al sindacato e ai centri di 
ricerca di mercato): l’appartenenza giustifica la validità scientifica.

Nel secondo caso, la formalizzazione dei risultati della ricerca per la comunità scientifico-accade-
mica segue un percorso parallelo e in larga misura autoreferenziale. Anche in questo processo sono 
all’opera strategie che rispondono a logiche organizzative, sia per il funzionamento delle istituzioni 
accademiche di validazione della conoscenza scientifica sia per aspetti individuali di carriera e di 
accreditamento accademico-professionale. Inoltre per i ricercatori all’inizio della carriera – spesso pre-
cari – più dell’occasione di lavoro, è la ricerca di un ‘pubblico’ alternativo all’accademia – refrattaria e 
respingente – che contribuisce a orientarli verso la ricerca con il sindacato che rappresenta una fonte 
alternativa di legittimazione professionale.

La conoscenza prodotta in questo campo, generalmente, non entra immediatamente nel circuito 
dell’editoria scientifica legittimata dall’accademia, ma deve essere sottoposta a una delicata ‘traduzio-
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ne’. La variabilità di tale processo può essere ricondotta a tre casi idealtipici: a) il caso del progetto 
di ricerca originariamente definito secondo criteri formali validi in un settore scientifico-disciplina-
re accademico su argomenti legittimi nella gerarchia dei temi accademicamente rilevanti; in questi 
casi è possibile l’accesso diretto alla pubblicistica scientifica; b) il caso della ‘riconversione scientifica’ 
dell’inchiesta sociale: le procedure formali di validazione della conoscenza scientifica richiedono un 
lavoro di ‘traduzione’ che, in maniera variabile per modi e intensità, comporta una risignificazione 
dell’inchiesta sociale, un uso parziale dei risultati di ricerca e una ricollocazione entro cornici teori-
co-concettuali significative per la disciplina; ciò comporta il rischio dello snaturamento dei risultati 
(depotenziamento, normalizzazione, addomesticamento...) come effetto dell’adozione del canone e 
dei formati della scrittura scientifica; c) il caso del contributo a un filone di ricerca ‘critico’: per effetto 
della differenziazione della disciplina, si costituisce una nicchia editoriale sottodisciplinare (una base 
comune di linguaggi, teorie, metodi). In questi casi si riduce la capacità di prendere parola nell’ambito 
disciplinare più generale d’origine, passando a dinamiche di agguerrita competizione interna. In tutti 
e tre i casi, in definitiva, l’accesso al circuito della conoscenza scientifica richiede un’operazione di 
normalizzazione o ex ante o ex post.
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